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A Helgoland, spoglia isola nel Mare del Nord, luogo adatto alle idee estreme, nel giugno
1925 il ventitreenne Werner Heisenberg ha avviato quella che, secondo non pochi, è stata la
più radicale rivoluzione scientifica di ogni tempo: la fisica quantistica. A distanza di quasi un
secolo da quei giorni, la teoria dei quanti si è rivelata sempre più gremita di idee sconcertanti
e inquietanti (fantasmatiche onde di probabilità, oggetti lontani che sembrano magicamente
connessi fra loro, ecc.), ma al tempo stesso capace di innumerevoli conferme sperimentali,
che hanno portato a ogni sorta di applicazioni tecnologiche. Si può dire che oggi la nostra
comprensione del mondo si regga su tale teoria, tuttora profondamente misteriosa. In questo
libro non solo si ricostruisce l'avventurosa e controversa crescita della teoria dei quanti,
rendendo evidenti, anche per chi la ignora, i suoi passaggi cruciali, ma la si inserisce in una
nuova visione, dove a un mondo fatto di sostanze si sostituisce un mondo fatto di relazioni,
che si rispondono fra loro in un inesauribile gioco di specchi. Visione che induce a esplorare,
in una prospettiva stupefacente, questioni fondamentali ancora irrisolte, dalla costituzione
della natura a quella di noi stessi, che della natura siamo parte.

Helgoland / Carlo Rovelli
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È quasi Natale e la campagna norvegese è nella morsa del gelo. Il trentasettenne Dan
Kaspersen, dopo due anni di carcere per contrabbando di stupefacenti, torna alla fattoria in
cui è cresciuto, ormai disabitata: i genitori sono morti da anni e ad accoglierlo c'è la notizia
dell'inspiegabile suicidio di Jakob, amato fratello minore tanto soddisfatto della sua monotona
vita rurale quanto Dan è sempre stato incline a fughe che non lo hanno mai portato a capo di
nulla. Travolto dal senso di colpa per non aver impedito la sua morte, Dan si ritrova per
giunta l'unico sospettato di un pestaggio appena avvenuto in paese, quello del ricco e
rispettabile Oscar Thrane, nonno del molto meno rispettabile Kristian che due anni prima
aveva progettato l'operazione di contrabbando e poi se l'era cavata addossando tutte le
responsabilità a Dan. In una situazione che aggiunge al dolore della perdita l'ostilità
dell'ispettore Rasmussen da una parte e le prepotenze di Kristian dall'altra, la tentazione è di
fare come sempre: andarsene. Ma a confondere i piani sarà la solida, bella e benigna Mona
Steinmyra, che gli istillerà il coraggio di fare i conti con la sua vita e le sue radici. Con una
trama che intreccia l'indagine poliziesca alla ricerca interiore, Levi Henriksen dà voce a
incandescenze esistenziali sullo sfondo di potenti paesaggi innevati, accosta al tormentato
scavo psicologico l'umoristica leggerezza di un personaggio campione di vitalità, il vecchio
zio Rein, e mescola i versi di canzoni pop con i sereni ricordi del piccolo Dan nella comunità
pentecostale, trovando un felice equilibrio tra crudezza e soavità per raccontare la fragilità e
insieme la forza dell'umano.

Il lungo inverno di Dan Kaspersen / Levi Henriksen ; traduzione di
Andrea Berardini
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Zachary Ezra Rawlins è uno studente del Vermont che un giorno trova un libro misterioso
nascosto fra gli scaffali della biblioteca universitaria. Mentre lo sfoglia, affascinato da racconti
di prigionieri disperati, collezionisti di chiavi e adepti senza nome, legge qualcosa di strano:
fra quelle pagine è custodito un episodio della sua infanzia. È soltanto il primo di una lunga
catena di enigmi. Una serie di indizi disseminati lungo il suo cammino - un'ape, una chiave,
una spada - lo conduce a una festa in maschera a New York, poi in un club segreto e infine
in un'antica libreria sotterranea. Là sotto trova ben più di un nascondiglio per i libri: ci sono
città disperse e mari sterminati, amanti che fanno scivolare messaggi sotto le porte e
attraverso il tempo, storie bisbigliate da ombre. C'è chi ha sacrificato tutto per proteggere
questo regno ormai dimenticato, trattenendo sguardi e parole per preservare questo prezioso
archivio, e chi invece mira alla sua distruzione. Insieme a Mirabel, un'impetuosa pittrice dai
capelli rosa, e Dorian, un ragazzo attraente e raffinato, Zachary compie un viaggio in questo
mondo magico, attraverso miti, favole e leggende, alla ricerca della verità sul misterioso libro.
Ma scoprirà molto di più.

Il mare senza stelle / Erin Morgenstern ; traduzione di Donatella Rizzati
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Un'estate, nella casa di un paese sul mare, una coppia separata da anni ospita tre bambini
ucraini: sono Natasa e i fratelli Kolja e Katja, approdati in Italia dal loro orfanotrofio per
trascorrere delle "vacanze di risanamento". Natalia e Marcello si trovano così a tentare di
rimettere insieme i pezzi del loro rapporto compromesso, per affrontare un'esperienza che si
dimostra fin da subito spiazzante: cosa si aspettano da questi bambini estranei, difficili da
decifrare e già segnati dalla vita? E cosa possono dar loro, quale illusione di concordia e
fiducia, se sono i primi a non orientarsi più nelle loro esistenze bloccate e deluse? Alla fine di
una stagione divisa per tutti tra tenerezza e spaesamento, ogni cosa sembra tornare come
prima, ma con un nuovo carico di dubbi e aspettative sospese: i bambini nel loro lontano
orfanotrofio, Marcello ripiegato sui suoi studi latini, Natalia riassorbita dal suo temperamento
ombroso. Fino a quando, durante il conflitto scoppiato in Ucraina, si perdono le tracce
dell'irrequieto, fragile Kolja; e per la coppia la ricerca del bambino si allarga a interrogativi
divenuti impellenti sulla responsabilità, sul senso dell'essere genitori e sulla difficile -
possibile? - costruzione di una famiglia irregolare, che raccolga in sé il delicato equilibrio di
cinque destini incerti e intrecciati.

Kolja : una storia familiare / Giulia Corsalini
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Gonzalo fa un mestiere insolito. Impiegato come cerimoniere presso la Società per la
Cremazione di una grande città, si occupa di organizzare e presiedere funerali laici nella Sala
del Commiato dell'antico Cimitero Monumentale. Nel corso dei dodici anni passati al Tempio
Crematorio gestisce con passione e professionalità migliaia di riti funebri. È sposato con
Gloria, conosciuta fra i banchi universitari, e ha una figlia, l'adoratissima Inés, che all'età di
otto anni cade in

L'incanto del pesce luna / Ade Zeno [i.e. Stefano Colavita]
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uno stato di coma profondo a causa di una misteriosa malattia. Confinato fra le mura di una
stanza d'ospedale, il destino di Inés è appeso a un filo. Tra padre e figlia si instaura un
dialogo silenzioso, fatto di presenza e di musiche ascoltate insieme. Tra queste, le canzoni e
il tip tap di Gene Kelly, l'unico in grado di indurre sulle palpebre di Inés quello che sembra un
accenno di vitalità. La speranza, sempre più labile, di trovare una cura in grado di svegliarla,
un giorno viene inaspettatamente riaccesa da Malaguti, uomo equivoco e affascinante che
propone a Gonzalo di lavorare per lui, o meglio per la sua anziana padrona. In cambio della
promessa di ricoverare Inés in una clinica esclusiva, Gonzalo abbandona la vecchia
occupazione per passare alle dipendenze della Signorina Marisòl. Capostipite di una potente
famiglia, la donna vive in una grande villa in collina, senza mai uscire dalla sua camera da
letto. Il suo aspetto è quello di una nonnina decrepita, ma una volta alla settimana la sua
natura mostruosa le impone di divorare carne umana. Ormai troppo debole per procacciarsi
cibo da sola, ha bisogno di un assistente in grado di cercare e condurre da lei le vittime
sacrificali. L'impresa non è semplice, gli ostacoli sono molti, e Gonzalo dovrà fare i conti non
soltanto con il desiderio di salvare la figlia, ma anche con il bisogno di redimersi. E sarà
proprio l'anziana Marisòl ad aprirgli gli occhi, insinuando il dubbio che anche lui sia un mostro
come lei, come tanti, e come tutti illuso che i semi della mostruosità dimorino sempre altrove.
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Un uomo armato entra in un liceo femminile islamico e stermina ragazze innocenti. È
americano, è bianco; il fucile automatico l'ha comprato online. Afaf è la preside del liceo, una
palestinese a Chicago, sradicata dalla sua terra. Dallo stanzino dove si era ritirata a pregare,
sente gli spari e si prepara all'impensabile. Nel tempo vorticoso dell'attesa, risente le note
struggenti dell'oud che il padre suonava la sera, i profumi prelibati della cucina di sua madre;
rivive lo strappo di una sorella scappata di casa, l'amore per il fratellino Majid. Mentre Afaf
lottava per affermare la propria identità islamica in un ambiente ostile, l'assassino americano,
in una casa senza ricordi e senza radici, succhiava il rancore cieco che lo bombardava da
ogni schermo. Maturava la sua condanna senza appello. Afaf sente i passi dell'assassino,
sempre più vicini, e non fugge, lo aspetta. Vuole guardarlo in faccia. Vuole capire perché.

La tua bellezza / Sahar Mustafah ; traduzione di Francesca Conte
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È il destino, inteso come un'eredità che si trasmette silenziosa e ineluttabile nella famiglia
dello scrittore, a tirare le fila in questo romanzo. "Le omissioni" ci racconta la storia di tre
uomini che si ritrovano, in modo diverso, a fare i conti con un identico impulso primordiale
che li spinge a fuggire tagliandosi ogni ponte alle spalle. È il nonno, Carlos Monge McKey, il
primo a sentire questo richiamo e a mettere in scena la sua morte per riapparire,
all'improvviso, diversi anni dopo. In seguito il padre, Carlos Monge Sánchez, interpreterà a
suo modo il retaggio familiare sparendo una prima volta per abbracciare la lotta rivoluzionaria
e, da adulto, iniziare una seconda fuga al rallentatore. Infine toccherà al figlio, Emiliano
Monge García, intraprendere una fuga più sottile, psicologica, costruendo un mondo fatto
con gli scampoli delle vite altrui. Le gesta di questa stirpe si dipanano nell'arco di un secolo e
s'intrecciano con la storia del Paese che abitano. Dalla nascita del narcotraffico ai gruppi
guevaristi fino ai giorni nostri gli uomini della famiglia Monge inventano vite e morti, lottano
con gli altri e con se stessi per trovare il loro luogo nel mondo.

Le omissioni / Emiliano Monge ; traduzione dallo spagnolo (Messico) di
Elisa Tramontin
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All'alba del 1925 il più giovane presidente del Consiglio d'Italia e del mondo, l'uomo che si è
addossato la colpa dell'omicidio di Matteotti come se fosse un merito, giace riverso nel suo
pulcioso appartamento-alcova. Benito Mussolini, il "figlio del secolo" che nel 1919,
rovinosamente sconfitto alle elezioni, sedeva nell'ufficio del Popolo d'Italia pronto a
fronteggiare i suoi nemici, adesso, vincitore su tutti i fronti, sembra in punto di morte a causa
di un'ulcera che lo azzanna da dentro. Così si apre il secondo tempo della sciagurata epopea
del fascismo narrato da Scurati con la costruzione e lo stile del romanzo. M. non è più
raccontato da dentro perché diventa un'entità distante, "una crisalide del potere che si
trasforma nella farfalla di una solitudine assoluta". Attorno a lui gli antichi camerati si
sbranano tra loro come una muta di cani. Il Duce invece diventa ipermetrope, vuole misurarsi
solo con le cose lontane, con la grande Storia. A dirimere le beghe tra i gerarchi mette
Augusto Turati, tragico nel suo tentativo di rettitudine; dimentica ogni riconoscenza verso
Margherita Sarfatti; cerca di placare gli ardori della figlia Edda dandola in sposa a Galeazzo
Ciano; affida a Badoglio e Graziani l'impresa africana, celebrata dalla retorica dell'immensità
delle dune ma combattuta nella realtà come la più sporca delle guerre, fino all'orrore dei gas
e dei campi di concentramento. Il cammino di M. Il figlio del secolo - caso letterario di
assoluta originalità ma anche occasione di una inedita riaccensione dell'autocoscienza
nazionale - prosegue qui in modo sorprendente, sollevando il velo dell'oblio su persone e fatti
di capitale importanza e sperimentando un intreccio ancor più ardito tra narrazione e fonti
dell'epoca. Fino al 1932, decennale della rivoluzione: quando M. fa innalzare
l'impressionante, spettrale sacrario dei martiri fascisti, e più che onorare lutti passati sembra
presagire ecatombi future.

M : l'uomo della provvidenza / Antonio Scurati
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Lucy è un'insegnante di lettere, quarantaduenne, con due figli e un ex marito che con molta
difficoltà cerca di essere almeno un padre decente. L'amica Emma le invidia la sua
condizione di single, che - immagina - le consentirà ben presto di fare sesso con una
persona con cui non l'ha mai fatto prima, e si impegna instancabilmente nel darle consigli
non richiesti. Ma Lucy non è pronta per una nuova storia, o forse non ha nessuna voglia di
cominciarne una con un uomo che, sulla carta, sarebbe perfetto per lei: divorziato, bianco,
colto, di mezza età. Passa senza convinzione da un deprimente appuntamento al buio a una
cena con uno scrittore un po' troppo pieno di sé. Finché nella sua vita entra Joseph. È il
ragazzo che lavora al banco della macelleria, ma fa anche il babysitter e l'allenatore di calcio.
Però il suo sogno è diventare deejay. È troppo giovane per Lucy. È di colore. Ah, e forse
voterà a favore della Brexit. Insomma, Joseph e Lucy non potrebbero essere più diversi,
quindi tra loro non funzionerà mai. O invece sì? Sullo sfondo di una storia d'amore piena di
colpi di scena, arricchita da personaggi irresistibili perché incredibilmente veri, c'è la Londra
divisa dalla scelta sull'Europa, che sembra spaccare il mondo in due: in famiglia, sul lavoro e
in tutte le relazioni. Nick Hornby ci racconta, con la sua ironia sempre carica di profondità,
che c'è un modo per vivere nelle differenze, per superare i pregiudizi, in amore come in
politica. E che per fare un pezzo di strada insieme forse non è necessario, e nemmeno
desiderabile, trovare qualcuno che sia proprio come te.

Proprio come te / Nick Hornby ; traduzione di Elettra Caporello
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Centomila anni fa almeno sei specie di umani abitavano la Terra. Erano animali insignificanti,
il cui impatto sul pianeta non era superiore a quello di gorilla, lucciole o meduse. Oggi sulla
Terra ce una sola specie di umani. Noi. L'Homo sapiens. E siamo i signori del pianeta. Il
segreto del nostro successo è l'immaginazione. Siamo gli unici animali che possono parlare
di cose che esistono solo nella nostra immaginazione: come divinità, nazioni, leggi e soldi.
Non riuscirete mai a convincere uno scimpanzé a darvi una banana promettendogli che nel
paradiso delle scimmie, dopo la morte, avrà tutte le banane che vorrà. Solo l'Homo sapiens
crede a queste storie. Le nostre fantasie collettive riguardo le nazioni, il denaro e la giustizia
ci hanno consentito, unici tra tutti gli animali, di cooperare a miliardi. È per questo che
dominiamo il mondo, mentre gli scimpanzé sono chiusi negli zoo e nei laboratori di ricerca.
Da animali a dèi spiega come ci siamo associati per creare città, regni e imperi; come siamo
arrivati a credere negli dèi, nelle nazioni e nei diritti umani; come abbiamo costruito la fiducia
nei soldi, nei libri e nelle leggi; come ci siamo ritrovati schiavi della burocrazia, del
consumismo e della ricerca della felicità.

Sapiens : da animali a dei / Yuval Noah Harari
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Helen Sorella Affidabilità, Helen paladina dei più deboli, Helen salvatrice del mondo. Helen
che condivide un monolocale a New York e si occupa di ragazzi problematici dopo una
breve, brevissima stagione di popolarità come artista emergente a Milwaukee. Helen che
riconduce sempre tutto a sé stessa, una delle sue molteplici doti. Eppure quando il fratello
adottivo si suicida, e lei torna nella casa d'infanzia in cerca di indizi che possano spiegare il
suo gesto, si ritrova alle prese con due genitori che preferirebbero non averla tra i piedi e uno
zelante consulente del dolore che la tratta con troppa condiscendenza. La sua indagine si
complica: su un sito Internet legge che le ragioni dietro un suicidio sono sei, come illustra a
un amico del fratello che la ascolta basito, ma poi si rende conto che in realtà sono migliaia,
che sei è «solo un altro modo di dire abisso». Presto tra le intenzioni di Helen e le azioni
delle persone che la circondano si crea un cortocircuito che dà vita a una narrazione brillante
- in cui riecheggiano le opere di Bernhard, Beckett e Bowles -, impregnata di tetro umorismo,
sempre in bilico tra realtà e nonsenso.

Scusate il disturbo / Patty Yumi Cottrell
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«In fondo all'Adriatico, a nord, esistono isole filiformi che separano il mare dalla laguna
veneta. In una di queste esili terre Sandro Frizziero ha trovato il suo tesoro. Non un forziere
di zecchini d'oro, ma qualcosa di infinitamente più prezioso per un romanziere (e dunque
anche per noi lettori): uno scrigno di passioni brutali e primarie, di ipocrisia, maldicenza,
invidia, avidità; vale a dire, tutti i sinonimi dell'amore malinteso. Conosco l'Isola a cui si è
ispirato l'autore, perciò posso apprezzare quanto l'abbia trasfigurata in una sua potente
iperbole poetica, facendola diventare uno stemma di malumori e malamori universali. Un
posto da cui si riescono a vedere le stelle del cielo, sì, ma solo perché 'sono i lumini di un
cimitero lontano'. "Sommersione" racconta la giornata decisiva di uno dei suoi abitanti - un
vecchio pescatore - forse il più odioso; certamente quello che sa come odiare più e meglio di
tutti gli altri: la vicina con il suo cane; la moglie morta; la figlia a cui interessa solo la casa da
ereditare; i vecchi preti dementi ricoverati in un ospizio; qualche assassino e qualche
prostituta; i devoti di un antico miracolo fasullo, inventato per coprire una scappatella; i
bestemmiatori che spesso coincidono con i devoti; i frequentatori della Taverna, unico locale
dell'Isola oltre all'American Bar, ma di gran lunga preferibile perché 'all'American Bar non c'è
ancora un sufficiente livello di disperazione'. Su tutto ciò il vecchio pescatore ha rancori da
spargere, fatti e fattacci da ricordare; e però gli resta da fare ancora qualcosa che
sorprenderà gli abitanti dell'Isola, lettori compresi. Questo romanzo gli dà del tu, perché
Frizziero ha il dono dell'intimità con i suoi personaggi, ne è il ritrattista inesorabile. Sotto le
sue frasi - o dovrei dire meglio: sotto i suoi precisi e ben dosati colpi di martello - l'umanità
resta inchiodata al livello più inerziale dell'esistenza: l'altro nome di quest'Isola, infatti,
potrebbe essere Entropia. Una formicolante, disperata, indimenticabile Entropia.» (Tiziano
Scarpa)

Sommersione / Sandro Frizziero
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In un piccolo paese dell'entroterra sardo, nel Campidanese, le vite degli abitanti procedono
senza troppe scosse, riparate dai muri grigi delle case rimodernate con blocchetti di cemento
e arrese alle monocolture di carciofi e biomasse. Un paese "perduto", con le erbacce nei
giardini e senza più vocazione, che si è arenato su una secca e dimenticato del mondo che
lo circonda. Finché non arrivano "gli invasori": una manciata di migranti che vengono da
lontano e di volontari che li accompagnano, destinati a sistemarsi nel Rudere, una casa
abbandonata con le finestre sgangherate aperte sulle colline. Lo sconcerto assale tutti,
paesani e invasori: "Non era questo il posto", si ripetono da entrambe le parti - l'una
spaventata da quella novità indecifrabile piovuta all'improvviso da chissà dove, l'altra
catapultata in quel "corno di forca di paesino sardo" dove i treni non si fermano più. Ma la
vita, anche quando sembra scivolare nell'insensatezza, è sempre aperta al futuro, è sempre
un "fare, disfare e rifare". E se nel tempo imprevedibilmente gentile di quello strano consorzio
umano gli orti tornano a germogliare, il Rudere a popolarsi, le emozioni a dilagare, qualche
traccia di nuovo resterà comunque a cambiare i colori delle cose.

Un tempo gentile / Milena Agus
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Agus, Milena <1959- >
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